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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -- Nel Regno: per 

Un anno L. 16 -- per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
tent.5 — Arretrato cent. 10. ; 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

ci Anno Ill — N. 245 

Un articolo di Filippo Turati 

Sulla Critica Sociale è comparso un 
articolo del suo direttore, Filippo Tu- 
rati: articolo che fa ora le spese del- 
l'Avanti e s intitola « Il sangue ». 

L'autore lo divide in due parti, e 
nella prima parte, preso argomento dai 
brutti fatti, che a non lontana scadenza 

l'uno dall'altro sono accaduti, di Berra, 
Candela e Giarratana, constata, rivelando 

grande orrore pel sangue, che i san- 
 Quinosi conflitti sociali son seme male- 

detto di altri disordini, dai quai i go- 
Verni reazionari traggono motivo per 
coarcizioni, e ne quali quella che. ri- 
mane veramente uccisa è la libertà; 

i quando la parola vostra suona odio che questa è la rea confessa dei disor- 
dini, perchè le plebi rozze non sono 
adusate ad essa. Non ricusa poi di con- 
fessare che parte della colpa delle stragi 
‘appartiene alla propaganda socialista, e, 
preoccupandosi delle conseguenze che 
possono avere le feroci recriminazioni 
che i partiti si scaraventano l’ uno con- 
tro l’altro dopo il fatto sanguinoso, 
esclama: Via, seppelliamo questi morti, 
cospargiamo di rose i tumuli, non la- 
sciamo che il sangue fumi e dia le 

vertigini. ; 
Nella seconda parte constata che la 

causa immediata dei disordini fu una, 
sempre : « Scioperanti e. krumiri. Gente 
che vuol vendere il lavoro e gente che 
vuol ricusarlo. Dice che «il ministero 
della Giustizia prepara una legge : con- 

ciliazione obbligatoria. ed. arbitrato 
facoltativo», che egli sognava un popolo 
di lavoratori che si correggesse da sè, 
ma il rigagnolo di sangue che cola e 
che si rinnova lo fa dubbioso. Perciò : 
invita i compagni a discutere. 

Lo scopo prefissosi da Turati con 
questo articolo — non ci.vuol molto a 
capire — è d’inclinare i suoi correli- | 
gionarii ad un atteggiamento di favore 
verso la legge che il ministero sta pre- 

parando per disciplimare giuridicamente 
- gli scioperi. 

E certo niuno dirà che | intento suo 
non s:a lodevole, poichè 1 accennata 

legge si va, in fatto, rivelando ognor più 
necessaria. 

Lo sciopero lasciato alla balia di masse 
operaie ignoranti ed impulsive diventa ‘(31 generale ‘comanidanio la divisione. il 
una cosa piena di pericoli e di minaccia ‘ 
non solo ai capitalisti, ma altresì agli 
interessi di tutta la società. 

D'altronde chi non vede che la li-: 
bertà fino a ora riconosciuta di sciopero 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 

cabolario ? Cancellare la cosa? Diventare 
i manutengoli della oppressione? Rinun- 
ciare, per sempre, alla verità, all’avvenire 

dei miseri? » 

Con parole siffatte Turati se accusa. i 
socialisti, anche li discolpa implicita- 
mer te, facendo vedere in certo modo 
necessario il loro fallo. E qui il sofisma 
è tanto palese, che la lealtà e l’ intelli- 
genza di Turati non ne escono con onore. 
Come non intende egli che la redenzione 
predicata dal socialismo si può facil- 
mente equivocare con ribellione. Quando, 
egregio Turati, voialtri fate balenare 
agli occhi delle plebi ignoranti un ideale 
che per essere il colmo dell’ utopia, non 

cessa di costituire per esse un forte 
incentivo alla spogliazione del capitale, 

contro le classi capitalistiche, quando 
voi incessantemente lavorate a strappare 
dal cuore degli operai quella garanzia 
di pace e di legittimità che sono i sen- 
timenti religiosi, per sostituirvi il brutale 
materialismo che contiene. virtualmente 
in sè tutti i germi del disordine, oh al- 
lora, signor Turati, vi par egli che sia 
solo legittima redenzione che voi pre- 
dicate e non anche dei pari ribellione? 
No, si persuada il signor Turati; non 
sono i proletari che non capiscono. 
Questi capiscono anche troppo, e mettono 
ad effetto con logica terribile quello 
che intendono. Piuttosto sono i socialisti 
che predicano male, ma molto male. 

Ca. 
  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 26. — Il Santo Padre ricevette 
in speciali udienze i Cardinali Casanas 
e Lecot, i Vescovi di Siviglia e.di Madrid 
di Vich e di Jesi. Nella sala del trono 
riceveva il comitato del pellegrinaggio e 
notevoli spagnuoli presentati dal Cardi- 
nale Casanas, poscia l’avv.. Bonomi, pre- 
sidente della Deputazione Provinciale di 
Bergamo. 

Cose di Corte e di Governo 

Il Ro a Pisa. 

Pisa, 26. — Il Re si è recato ieri alla 
marina di Pisa, ove ha visitato l’ ospizio 
degli orfanelli di Padre Agostino da 
Montefeltro, esprimendo la sua soddisfa- 
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cevuto il Prefetto, il sindaco di Livorno, 

sindaco e la giunta di Lucca. 

Un'altra onorificenza a Marconi. 

Roma, 26. — Il Re ha nominato di 
motoproprio a cavaliere del lavoro Gu- 

‘ glielmo Marconi. 

e la libertà del pari riconosciuta di la- | 
voro sono due termini contradditori, i ‘ 

quali, ove vadano congiunti nella pra- 
tica, diventano sì di frequente generatori 
di discordie e di disordini? 

Doveva il Governo, volendo provve- 
dere al vero bene pubblico, pensare ad 
una siffatta legge. 

. Certo che il sogno fino a tempo fa 
sognato da Turati « che la libertà fosse 
‘migliore educatrice anche della legge » 
e che un popolo di lavoratori potesse 
correggersi da sè stesso. e crearsi, al 
bisogno, i propri arbitrati, è un sogno 
splendido. Ma il sogno è sogno e la realtà 
presente è un’altra. Lo stato presente 
degli animi e delle cose domandano un 
provvedimento sugli scioperi. Domani, 
se il progresso della civiltà per avven- 
tura dia soda garanzia che gli operai 
sapranno correggersi da sè, quel prov- 
vedimento diventerà superfluo e cadrà. 

Noto poi, che se Turati ha la mia ap- 

provazione in ciò che ora ho detto, nor 
l’ha del pari in altri punti del suo ar-. 

Il telegrafo senza fili sui treni. 

Roma, 26. — La Società Mediterranea 
ha domandato l’autorizzazione per espe- 

‘ rimentare sui treni il telegrafo senza fili 
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ticolo. Mi limito a criticarne uno. Là: 
dove Turati parla della responsabilità 
dei fatti di sangue, la quale a vicenda 
Si riversano l'uno sull’altro i partiti, ri- 
conoscendo, come accennai, in colpa an- 
che il suo partito, dice: 

«Sia pure; quei morti son nostri; 
l’amicidio è nostro. Abbiamo parlato loro 
di redenzione: hanno capito rivolta. Non ‘ 
Potevano capire altrimenti. Dovevamo sa- 
perio. 

_ E allora? Dovevamo sempre tacere ?. 
Cancellare la parola redenzione dal vo- 

e studiare l’ utilità nei casi d’infortunio. 

Riforma giudiziaria e sale, 

Roma, 26.,— Il ministro guardasigilli, 
oltre al progetto concordato con Zanar- 
delli, ha finito la relazione per la riforma 
giudiziaria da presentarsi al Parlamento, 
Essa è basata sull’istituzione del giudice 
unico. Nell’ ultima visita di Di Broglio a 
Zanardelli, questi dichiarò di essere già 
d’accordo col ministro delle finanze e 
cogli altri colleghi sulla riduzione del 
prezzo del sale. 
  

Note e commenti 

Ancora sul Presidente dell'Opera dei Con- 
gressi. 

Perdonino i lettori se insistiamo nel 
riportare i giudizii di persone autorevoli 
nel campo dell’ azione cattolica riguardo 
alla nomina del co. comm. Giovanni 
Grosoli a presidente dell'Opera dei Con- 
gressi; ma insistiamo perche crediamo 
opportuno far conoscere ai nostri lettori 
l’ egregio presidente, non che il momento 
che segna la pacificazione nel nostro 
campo preannunzia un alacre ritorno al 
lavoro per l’azione cattolica. Di fatti, 
tutti i giornali cattolici — senza ecce- 
zione — hanno reso omaggio a questa 
nomina; e il Domani d’Italia nel suo 
ultimo numero così scrive : 

L’Opera dei congressi ha finalmente il. 
suo nuovo presidente, nel conte Giovanni 
Grosoli di Ferrara. 

Il Domani d’Italia, è appena utile dirlo, | 
si rallegra grandemente della nomina. 

. Accusati da parecchio tempo di combat . 
‘tere l'Opera dei congressi, noi siamo . 
impazienti di mostrare come, lungi dal 
combatterla, noi siamo pronti a lavorare 

    

«(Giornale 
Nonne fiuvant animos laudes quas carmina fundunt 

‘ in essa e per essa con tutte le forze; e 

‘ divideva velò ciò che non. ha mai ces- 

lotte interne e dopo tanto dilagar di ac- 

  

  

   

(Conto corrente colla Posta) 

   

PENE 

cattolico del 

solo attendemmo la possibilità di farlo 
senza dover per questo rinunziare ad un 
programma di azione sociale cristiana che 
ci veniva dalla stessa Santa Sede e che 
si riassumeva nelle frasi; andare al po- 
polo, per fare cristiana la democrazia. 

Oggi, dopo un lungo periodo di diffi- 
coltà e di incertezze, si ripiglia il lavoro, 
con un grande desiderio ed una grande 
speranza di concordia: ed un senso di 
sollievo, simile a quello che proviamo 
noi, correrà — ne siamo certi — per le 
file di tutti i cattolici sinceri e volon- 
terosi : troppo tempo abbiame perduto, 
perchè non sì debba avere tutti una santa 
fretta di rimettersi al lavoro, di riallac- 
ciare le trame, di far convergere tutte le 
volontà e tutte le energie a un programma 
comune di lavoro e di progresso. 

Mentre il nuovo presidente sale alla 
direzione del movimento noi rendiamo | 
all’altro, che volle ritirarsi, il saluto: 
delle armi. 

Ci combattè, l’ abbiamo combattuto : 
ma lui e noi guidavano due diversi 
modi di intendere i doveri presenti dei 
cattolici, e, sinchè l’ uno e l’altro modo 
si contendevano il campo, quel che ci 

   
Friuli 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

scavare. Le cause che hanno risospinto il 
vicerè eritreo verso i patrii lidi, quando 
meno lo si attendeva, sono varie e mol- 
teplici. Non è venuto, stavolta, a quanto 
sembra, per batter cassa; forse anche 
perche sapeva che gli si sarebbe risposto 
picche; egli è sopratutto venuto per pre- 
pararsi un gloriosa ritirata. 

Checchè ne dicano i suoi corifei e lau- 

va accordando ai giornalisti amici, la si- 
tuazione politica dell’ Etiopia, e per im- 
mediato rimbalzo della nostra colonia, è 
tutt'altro che intessuta di rose e fiori. La 
successione, che si prevede non lontana, 
di Menelik —. già troppo longevo per un 
imperatore etiopico! — metterà certa- 
mente in rivoluzione, in guerra tutto il 
grand’ altipiano, ad influire sul quale 
guatano: gli inglesi dai confini sudanesi 
o dall’alte valli del Nilo, i francesi dalla 
costa oceanica. di Odok e Gibuti su fino 
all’ Harrar, gli italiani dalle frontiere 
aperte del Mareb. 

Fra i ras che si contenderanno l’ere-   
sato di unirci, l’amore grande, sincero, ; 
operoso, per la causa della religione e. 
della Chiesa. Io nome di questo amore ; 
oggi noi rendiamo omaggio al conte! 
Paganuzzi, che lavorò molti anni gene- 
rosamente per il cattolicismo in Italia. 

E della scelta del nuovo presidente noi ; 
ci rallegriamo anche sinceramente. La 
Santa Sede lo ha scelto dopo un lungo 
e ponderato esame delle esigenze del 
momento, ed all’ uomo che la fiducia di 
essa ha chiamato al posto delicato ed 
importantissimo noi diamo intiera la no- ‘ 
stra fiducia. 

Difficile è il compito che egli si assume, 
di riordinare, dopo un lungo periodo di 

cuse e di diffidenze, le file dell’azione 
cattolica italiana : egli il cui nobile animo 
fa assegnamento sulla bnona volontà di 
tutti i cattolici, può contare sull’ opera 
nostra cordiale, volenterosa, disinteres- 

dità di Menelik, e che più o meno oc- 
cultamente saranno favoriti dalle due 
grandi rivali europee, noi saremo come 
terzi fra i litiganti; e se vorremo difen- 
dere la integrità della nostra colonia — 
verso cui per le troppo strombazzate mi- 
niere aurifere, s'appuntano anche le con- 
cupiscenze degli indigeni — se vorremo 
rispettata la linea dei nostri confini, do- 
vremo metterci in assetto di guerra, e 
prepararci anzi ad una guerra. 

Ma ciò se piaceva a Crispi ed ai suoi, 
non piace, nè può piacere al vicerè eri- 
treo, uomo essenzialmente di pace e di 
affari. 

Perciò, prima che il temuto turbine si 
scateni, e le grosse difficoltà si affaccino, 
il suo proposito di provvedere ad una : 
onorata ritirata: aprés moi le déluge. 

Dopo it viaggio. 

Il sig. Presidente — viens così desi- 
sata, che noi mettiamo ai suoi ‘ordini. *gnato per autonomasia Giuseppe Zanar- 

E con il saluto e 1’ omaggio del Domani 
d'Italia il conte Giovanni Grosoli può 
esser certo di ricevere insieme quello di 
tutti i democrafici cristiani italiani nostri   amici. 

Ad essi, in questo momento, noi ci 
rivolgiamo anche, con l’animo pieno di 
speranze e di nuovo coraggio : rinasca la 
fiducia, si torni al lavoro con la certezza 
che nel terreno dell’azione sociale cri- 
stiana, già così pieno per sè stesso di 
difficoltà e di spine, essi sono seguiti 
dall’affetto e dall’appoggio solidale di tutti 
i cattolici, uniti nell’Opera dei congressi 
e rappresentati dal capo di questa, il quale 
intenderà dei nostri giovani amici )’ en- 
tusiasmo, le sincere intenzioni, i tenaci 
propositi di lavoro. 

E che il giorno della nomina del: 
nuovo presidente dell'Opera sia per l’a- 
zione cattolica italiana, benedicendo il 
Signore, un giorno fausto felice. 

Il vice-re. i 

Per chi nol sapesse, l’Italia ha il lusso 
di mantenere anche un vice-re nella per- 
sona del sig. Ferdinando Martini, gover- 
natore dell’ Eritrea. Governatore per così | 
dire, giacchè il suo compito pare non sia ! 
altro che quello di fare delle escursioni 
a tempo perduto sull’altipiano dell’A- 
smara, misurare il calore e ritornarsene | 
in patria. 

E anche ora il sig. Martini, è ritornato 
in Italia. Sulla quale proposito il Secolo : 
di Milano scrive : 

Che cos'è venuto a fare ? 

f 

delli — ha compiute il suo viaggio per 
la redenzione economica del Mezzogiorno. 
Ma pare che per conseguire quella re- 
denzione ci voglia ben altra cosa che 
non sieno i banchetti, le parate e.... i 
fischi. 

Di fatti, ecco quanto di laggiù man- 
dano alla repubblicana Italia del popolo: 

« Per facilitare e non ostacolare la re- 
denzione di queste regioni, lo Stato do- 
vrebbe cambiar rotta, il fisco dovrebbe 
‘abbandonare il sistema di fare di spegni- 
toio ad ogni impresa nuova, ad ogni ini- 
ziativa ardita. 

A Comiro una grande distilleria di al-. 
cool dai vini scadenti e dalle vinacce, è 
da qualche anno chiusa per la rapacità | 
dal fisco; a Ragusa Inferiore è da più. 
anni inoperosa una filanda per la stessa 
ragione; a Siracusa erasi costituita una : 
società per estrarre lo zucchero dalla : 
barbabietola e tutto andò in fumo per le 
pretese esagerate del fisco... 

Quest'anno il Ministero d’Agricoltura 
aveva fatto strombazzare ai quattro venti 
che avrebbe fornito gratuitamente i con- 
cimi chimici atutti quei proprietarii che 
ne avessero fatto richiesta per l'impianto 
di un campo esperimentale nei loro po- 
deri. 

Ebbene ?! Nella provincia di Siracusa 
su 150 domande (non son troppe) ne fu- 
rono accolte solo 10, perchè la somma 
delle quali il ministero dispose per questi 
esperimenti în sito il Mezzogiorno d’Italia 
è di L. 150 mila!» 

E non è da farsi illusioni, proprio così   E° la domanda che tutti si fanno ed; 
alla quale assai pochi sanno rispondere. : 
Tutti sanno però che le venute di S. E. 
il governatore in Italia, ebbero quasi 
sempre per conseguenza delle cavate di : 
sangue all’erario; e si teme quindi che 
anche questa non approdi che ad un si- 
mile poco lieto risultato, di. far, cioè, 
mandare denaro in Africa, mentre qui: 
manca per dare « pane e lavoro » ai di- ; 
soccupati del Mezzogiorno, del Centro, e : 
pur troppo anche, del Settentrione. 

Nè queste apprensioni sono del tutto : 
infondate, quando si pensi che il depu- 
tato di Pescia, nei cinque anni del suo | 
vicereame in Africa, ha trovato modo | 
di far pagare dallo Stato cinque milioni | 
a Menelik perchè ci lasciasse il godi- 
mento dell’ Okulè-Kusai, che quegli re- 
clamava per sè, non essendo stato com- 
preso nelle trattative di pace condotte ‘ 
dal Nerazzini dopo Adua: che ha impe- 
gnato il Governo nella costruzione della ; 
ferrovia Saati-Ghinda- Asmara: che ha | 
fissato un bilancio coloniale per la spesa 
di lire 9,900,000. nella quale lo Stato 
contribuisce direttamente con L. 7,630,680: 
e nella quale havvi un misterioso in- 
controllabile capitolo per spese di carat- 
tere politico di L. 990,000. 

Che cos'è dunque venuto a fare, e 
che può volere ancora il vicerè eritreo, - 
in questo momento sì poco propizio alle 
spese pazze ? 

E° questa la domanda che ‘molti si. 
fanno, ma alla quale — ripeto — pochi 
sanno 0 possono rispondere. 
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si fa in tutta Italia. Il fisco è il primo e 
principale nemico del risorgimento eco- 
nomico del paese. 

  

  

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
I minatori di Francia. 

Parigi, 26. — Si assicura che durante 
l'intervista avuta ieri con Combes, il 
presidente del comitato delle miniere 
ha dichiarato che il comitato non ha 
qualità per sostituirsi alle Compagnie alle 
quali spetta di far conoscere le loro idee 
individuali sulle rivendicazioni dei loro 
operai. Combes continuerà le trattative; 
si crede che si rivolgerà ai direttori delle 
compagnie delle miniere. 

Lens, 26. — La notte passò calma. 
Pas de Calais, 26. — Il Consiglio di 

‘ amministrazione del sindacato dei mina- 
tori di Pas de Calais ba pubblicato un 
manifesto esortante i minatori a conti- 
nuare lo sciopero senza defezioni durante 
il tempo necessario alla elaborazione della 
sentenza arbitrale. 
  

Passeggiata di beneficenza 
e n 

  

Vicenza, 26. — Oggi si tenne per la 
città la passeggiata di beneficenza indetta 
per le vittime del disastro di Sicilia. La 
passeggiata ebbe un esito splendido: si 

‘raccolsero oltre 2800 lire ed una note- 
‘ volissima quantità di indumenti. 

datori, ed egli stesso nelle interviste che ; 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
eorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
eent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad È 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Lunedì 27 Ottobre 1902 

Per conto mio ho voluto, risalendo a ' S Pi 

 S. Pietro a Roma buona fonte, indagare le ragioni di que- 
sto viaggio a si breve distanza dall’altro: , 
e, grattando, qualche cosa son venuto a . 

  

: occupano di un’importante scoperta del 
' prof. Marucchi, il quale alla stregua di 

! molti documenti, crede di poter affermare 
: che Ja memoria primitiva della sedes di 

: San Pietro deve collegarsi al cimitero di 
‘ Priscilla sulla via Salaria, piuttosto che 
‘ al cimitero della via Nomentana, cui il 
: De Rossi diede il nome di Ostriano.. 

i Il grande interesse che tale scoperta. 
‘ può avere per la storia dei primi tempi 

: della Chiesa ha sollevato animata discus- 
‘ sione nel campo degli archeologi e la 

: Commissione di archeologia sacra se ne 
| occupa ardentemente. ° 

Ultimamente venne tenuto, in apposita 
riunione, un contraddittorio in cui le 

| diverse opinioni vennero sostenute dal 
; prof, Marucchi e dal P. Bonavenia. 
i  L’insigne archeologo romano agli in- 
| dizi da lui già raccolti ne aggiunse al- 
; cuni altri, fornitigli dagli ultimi studi su 

| tale questione. È. 
i Oltre agli argomenti tratti dall’ anti- 
: chità ed origine apostolica del cimitero 
! di Priscilla, si fermò più specialmente a 
‘| parlare di quelli che egli opina di rico- 
i noscere nella famosa silloge di Verdun 
‘ e nel papiro di Monza, dimostrando che. 
: la iscrizione relativa a S. Pietro, trascritta 

: nella suddetta silloge, doveva stare presso 
I la basilica di S. Silvestro sopra il cimi- 
: tero di Priscilla e che l’oleum de sede ubi 

: prius sedit S. Petrus, nominato nel papiro, 
| dovette essere raccolto dai pellegrini cri- 

| stiani sulla via Salaria nuova, ove tro- 
: vasi il cimitero di Priscilla e non sulla 

i Nomentana, ove è l’Ostriano. 

Ricordati poi molti altri indizi ricavati 
dalle pitture, dalle iscrizioni e dai graf- 

i fitti stessi del cimitero, disse che il com- 
! plesso di questi, i quali tutti convergono 
al medesimo punto, era di grande im- 

‘ portanza per confermare la sua tesi. 
Concluse; ad ogni modo, che una 

nuova scoperta potrebbe decidere la que 
stione da un giorno all’altro, ma che, 
allo stato odierno delle cose, dovendo 

: scegliere per il luogo ove trovavasi la 
sede di S. Pietro e dove egli battezzava, 
durante la permanenza sua in Roma, fra 
la cripta di S. Emerenziana nel cimitero 
Ostriano, ove finora si poneva, e il cimi- 

| tero di Priscilla, tutti gli argomenti tanto 
| storici quanto monumentali, sono per 
quest’ ultimo. 

Il P. Bonavenia, sostenne che varie 
difficoltà gli impedivano di accettare 1’o- 
pinione del riferente, e dopo aver pre- 

: messo, che tutti gl’indizi, i quali accen-- 
nano a S. Pietro nel cimitero di Priscilla, 
possono avere sufflciente spiegazione nelle 

| tradizionali relazioni dell’apostolo con le 
: famiglie di Aquila, di Prisca e dei Pu- 
denti, espose alcune delle principali dif- 
ficoltà topografiche relative appunto alla 
nominata silloge di Verdun ed al citato 
papiro. 

A suo parere, nulla potrebbe dedursi 
dalla silloge, in quanto al posto occu- 

| pato da quella iscrizione, perchè il do- 
cumento è frammentario, cioè copiato 
da più antico manoscritto, i cui fogli 
giunsero in mano del trascrittore già di- 

i sciolti e lacunosi; inoltre la serie della 
' silloge è disordinata. i 

Quindi vacilla il raziocinio posto nella 
dicitura materiale degli epigrammi, se- 
condo la serie a noi pervenuta. Quanto 
al catalogo di Monza, fece. avvertire la 
genesi del medesimo, dicendo che an-' 
ch’esso è topograficamente disordinato. 

Il Marucchi replicò che se la silloge 
di Verdun era frammentaria, si doveva 
ciò alla mancanza del principio e della 
fine, ma che la parte superstite contiene 
un gruppo intiero di iscrizioni, la mag- 
gior parte delle quali fu trascritta sulla 
via Salaria, ed aggiunse che se l’ autore 
della silloge copiò al posto loro le iscri- 
zioni della parte conservata, non si ha 
il diritto di dire che egli prese da un 
altro luogo l’ epigrafe indicata. Aggiunse 
che l'argomento di gruppi topografici 
delle sillogi epigrafiche è stato sempre 
di grande valore e servì al Derossi per 
importanti scoperte. 

L'archeologo Bannister, intervenendo 
nella disputa, aggiunse un argomento 
importante in favore della memoria della 
cattedra del cimitero di Priscilla, dedu- 
cendolo dalla coincidenza della festa 
della cattedra di San Pietro, con la festa 
di S. Prisca che fu della famiglia stessa 
dei fondatori del cimitero della via Sa- 
laria.   

  

I cultori dell’archeclogia cristiana si 

  

  
    

    

 



  

  

          

  

    
  

  

  

chè della squadra dei lavoranti che tro- 

  

  

  

  

  

rato ogni dieci. Ora a tutto questo come   

  

montagne calabresi! L’onta éra grave... 

  
    

  

  

voi non volevate e che mandavate volen- 

  
  

al suo Pre Fabio. x. 
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3 piscia | 
In conclusione, sl constato d’ ambo le| vasi nel tratto allagato. Le campagne | attrattiva speciale si aggiungerà il suono | i tieri in cerca del pesce di aprile, sta per 

parti che la questione era assai impor- | sono allagate e devastate. A mezzanotte | delle campane fatto dalla tastiera del- | i prendere le ‘redini del nostro Comune 
. . . . jo n LAVA { it REST i a ie dai Gi } L . 

tante e gli argomenti assai gravi, ma | Parte un treno speciale col prefetto, con | l'organo. La forza elettrica viene data '- N, DR i Il che vuol dire che si cambia direttore 
che per deciderla in modo definitivo, la pEepia, coi pompieri e carabinieri e | da tre motori di dieci cavalli, ei relativi n di PE Anno — un olereyman che | e che quindi si cambia la solfa, Non di- 

, 5 a alto 3% e 0a barche di salvataggio. congegni sono d’invenzione e di esecn- | Voleva far saltare una tribuna, ciamo altro per adesso. Ile 
sn Estensione delle acque — Treni formati zione del bravissimo elettricista Fran-j Londra, 26. — Nella cattedrale di Sanj — Due giovani di questo paese, Maian già ir 

Salvataggi. cesco Laverda. Paolo si è celebrato oggi un servizio di- | Sisto e un suo fratello, furonoranrastali pio: 
ET i i vino in. ringraziamento pella ricuperata | a C Db ;'Meloc 

 Macnoota (il Catania, 26. — Nel treno speciale, par- ta a Su ormons per presunto oltraggio a pub- 

Sa va 2 Eee n aura a tito stanotte per Bisacca erano il prefetto, Musolino a Portolongone salute del Re, ea i Sovrani, i| blici funzionari austriaci. Sono buoni. (DR 
ero etto amore lo studio del |} capitano dei carabinieri, il comandante n principi, il corpo dipiomatico e 1 ministri. giovani e noi facciamo voti che presto and 

cimitero di Priscilla, ha recentemento | del corpo, i medici, 16 AA Ro È n (Intermezzo) La cerimonia riuscì imponente, I Sovrani | si faccia giustizia e ritornino contenti Menti 

fatto una nuova scoperta nel cimitero | imbarcazioni e 100 soldati. Il treno do- d notizia o uni omnalisulo SARDO e al ritorno furono vivamente | presso i loro genitori dolentissimi per il È stesso, di una grandiosa cripta che ha | Vette fermarsi a metà strada. Si andò condizioni di salute di Musolino, è esa- 3 amall. n fi “= l’accaduto. il pri 

la forma di antico ninfeo. Tale cripta | 2Y2Nt! con una zattera. La lia: forno] 39198: - Non asl) Tatto spontondo, r ii va n Se Di gn SOI: nell” 
presenta tutti gl’indizi di essere stata viaria è interrotta per oltre un chilome- | come una lettera privata faceva credere, 6 Marti oran LERe I evangelico) Su È k 

suoeo t Mei 1 : tro. L'acqua si estende per oltre otto chi- | nè però è da ritenersi come si è letto in CA DINE di i Y on sro Retta Visinale di Pordenone be . 
Ì 2053 Os 9 gran venerazione ; | Jometri. I contadini sopra i tetti implo- | atri giornali, l'opposto 5 dea f PO Una lettera dal Brasil î Di infatti nella cripta medesima tra altro si | rano aiuto chiedono soccorso a colpi di | Mygolino 4 SO , | tendeva far saltare una tribuna innalzata e Salam 
praticarono numerosi sepolcri, i quali | fucile. I marinai con le barche tentano usolino dapprima mostravasi relati- | contro la chiesa di San Giorgio. Egli in| A questo reverendissimo sig. parroco 9000 
ne occuparono tutto il pavimento. il salvataggio. Si ignora se vi siano vit- vamente calmo. Scriveva con le unghie Re d SOI di ‘persona a cui aveva | è giunta dal Brasile una lettera, che Imitai 

Il Marucchi sempre più insiste nel time. I soldati lavorano a dare sbocco } qualche verso sui muri (Musolino si man- RO I utile comunigarvi rivestendo CARA Da:0 
e PIP alle ac ti OR giugno scorso egli aveva chiesto udienza | rattere d’ interesse pubblico Dropr 

ritenere che la sede primitiva della pre- da lene sempre poeta) recitava e cantava le | 21 Re per protestare contro la costruzione | Eccola: 3 
dicazion di S Pi a bb È . La linea Catania-Siracusa resta inter- canzoni montanare del suo paese nono- d 1) Mii P o do d 1 * Di fe 

A TRON 0OnOr rotta. I treni di altre linee giungono in | stante venisse punito per questa infra- n por Deo . cesta: Ari RR Signor. parroco scersi nel cimitero di Priscilla. ritardo. Nei paesi Etnei i torrenti strari- | rione del resol È I monumento religloso. Mi ; prati 
Secondo lui tale ricordo si sarebbe! parono e abbatterono i muri invasero le e-dei regolamento più volle. L'arciduca Francesco Ferdinando it 1 errà per iscusato del mio ritardo 
ia ados NO, Dopo qualche tempo cambiò umore rinuncierebbe alla suocessione? ma i a Le EL noto che 4 Ler 

stante basilica di S. Silvestro presso il| Catania, 26. — Seguono le operazioni so la manopta: grazia sovrana che Mu- Vienna, 26. — Il Budapestor Abendblatt af cli en Sa 4 | dn 
battistero ; per tal modo tale luogo sa: di salvataggio presso Bicocca dove furono | solino aspettava da un giorno all’altro, | assicura che l’arciduca Francesco Ferdi- | conforto : ; grazie della sua puntualità, Qui. i 3hia: 

rebbe stato assai adatto per riconoscervi inviate altre imbarcazioni con medici e | dicendo che il Re non gli avrebbe fatto i nando dichiarò all'imperatore di rinun- | pel A a Erano de 
Prg farmaci. Ignorasi si vi sieno vittime, Roi negargliela, lo ha irritato in ciare al diritto di successione al trono a | alla terra nuova, lontana sì, ma in pace i tratto 

Le ° SÒ, Prefetto è ritornato da Bicocca e ripartì | sommo erado. Gesticol ] . +, | favore del mipote quindicenne, Carlo | molto lavoro x ina M A 8 
Infatti in fondo a quell’abside vi fu | per i comuni etnei a constatare i-danni H40aE AIESTGR48 5 MA: TIIMACGIA  Eoaricesso Giuseppe, figlio dell’arciduca sl; ma compensa ISORZARA r gal 

certamente una cattedra, siccome mostra | prodotti dello straripamente dei torrenti. A } ‘nea Ta OY i a serane pri le Ce toz0o 
chiaramente il disegno dell’ archeologo I PIANE ARI (id ae ioni : i gh ; n - ; ; europeo. Vogli S. vi 
Do Boss di ale ti HM maltempo perdura Si credeva dapprima che Musolino si- “fi: La-questiono del Panama. : Se n n e Rossi, di più quella basilica —- se- Catania: 96 i W : è calpestata, e che quindi non è più pace, Taver 

do. il . ,, Catania, 26. — Stamane sembrava che | mulasse, ma si è constatato poi che real- ashingion, 26. —- Venne rimesso al a condo il Marucchi — non deve esser il tempo si rimettesse al bello; invece i Di: ; ne Tear | presidente Roosevelt nn voluminoso rap- | P9R amor fraterno, non rispetto al grande Nona 
stata in origine dedicata nè a San Sil- | nel pomeriggio si oscurò nuovamente e mente la nevrosi di quest uomo È giunta porto sulla questione del canale di Pa- non compassione pel lavoratore, La zìz- Del n 

vestro nè ai martiri del luogo, ma co-|ricadde una pioggia torrenziale. ARL: al punto di degenerare in pazzia. | nama. Riconosce che la nuova compa- GE 5 pa quella peste di società tr Ch 

stituita nell'interno del palazzo stesso Ponte travolto —- Vittime Po ARAGIS Inoltre che questo stato | gnla è proprietaria indiscutibile: del ca- ERO I a ° ORE A A E Lone morboso sia causato da una malattia ben | nale e dichiara che nessuna legge le Ma odi se trà ll Als dali 
5 70. — in seguito alle pioggIe | più grave di cui è vano sperare guari- | Proibisce di vendere e che il liquidatore a noi siamo saldi nelle parole de 

servare un importante Liionao: torrenziali, la piena del torrente travolse | ©, Do dell’antica campagna possiede pieni po- divin Maestro a s. Pietro e che le porte C 
Di più essa era riccamente adorna di | distruggendo il grande ponte sul Petrace gione. Il famoso calabrese contrasse la teri per disporre dell’attivo. dell’inferno non prevaleranno. Oh, che 

mudaidi: ‘e ‘circondata’ da ‘aratorli: 6: ‘da | PLESSO Gioia Tauro. Cosi questo centro tubercolosi, e in molti colpiti dalla ma- peste e che genia che sono i socialisti e d 

ati vii Aibiche parte del circondario e dal capoluogo. | degli stadi del male, il fenomeno della DALL À PROVINGI À sì stava bene prima. La festa ci trova- Staz: 

; E ) Anche il ponte sul Marro fu travolto. I | £ vamo insieme per santificarla e per pas- “sa 
sta a dimostrare Vi t lel ] i i: si rt È ; e importanza del luogo. | danni sono enormi; si Jamentano pur- TRON O CAIO A A n sarla da cristiani in riposo e pace. Ora 26 -1 

Comunque, il Maruechi non intende | troppo vittime umane ‘e grendi perdite Lt RA A Se cia Pordenone discordie, bestemmie, scandali, odio. Ma Ba 
ancora di aver dimostrato una tesi, ma | di bestiame. un anno, diceva un addetto al peniten- agoiobie AR poveri contadini siamo fermi, la virtù No 

di aver sottoposto ai dotti uno studio Interruzione ferroviaria in Sardegna, GATTO, © 80:10 age oaino Tinehiusa dn. altzo L'ingresso del novello parroco di Pal dello Spirito Santo non ci manca. Ci liv, 
A donde di stabilimento, già sarebbe morto. P i Palse, uniamo e leggiamo la Concordia; quanto Uni 
nere attenzione a Cagliari, 26, — A causa delle pioggie po i it rieti "iegio di ieri ben anta f 5 said . ; DIOK Perchè il penitenziario di Portolongons |. Nel pomeriggio di ieri — verso le 14 e e quanta forza non si ricava da Ri 

una ipotesi che allo stato odierno delle! dirotte si produsse u t fer- La Jen ti i ‘6 gi 30 1 ° n E P na interruzione fer- | è mieliore di Santo Stefano. Di recente | — UNa quarantina circa di vetture si tro- questo giornaletto! in questo sì, si vede dia 
cose è assai preferibile alla opinione fino | roviaria fra Terranova e Monti, Lievi a sua Hi SIAE 1 A A og eNi o I pra a pa- | amore al povero e al lavoratore; a diffe Ga 
ad ora seguita, riconoscendosi la memoria danni alle campagne. costruzione, rende, * Immagine De: SUO | rocchiani di Palse venuti incontro al loro | "enza di altri giornalacci che spirano odio- co 

della predicazione di S. Pietro nel cimi- interno, di una grandiosa galleria di un | novello parocco don Francesco Cum. Ci continui a spedirlo lo preghiamo, ti 

tero Ostriano, e soggiunge che ivi pure LEPFERE DA BERGAMO colossale CIAEERO, Lungo le. pareti cor- L'ingresso nel paese fu davvero trion- Tanti saluti ai parenti e paesani. Dal’ cla 

potrebbe a iii ahi rono le celle di segregazione piuttosto | fale in mezzo agli archi, lo sparo dei | !0Ntano Brasile suo 2% 

posteriore, ma per quel cimitero man- (Nostra corrispondenza) ampie; sono larghe due metri e venti-| Mortaretti a un incessante scampanio e Tai, 8 sellembre 1902. 
cano presentemente quei gravi indizi i Bergamo, 26: ottobre; .||\FIdulo seni: ice guatole site SI DT da PE ce F Doe Kde presen 8 5 CALI E REST ante. Giunto il corteo vicino alla cano- rancesco Pegorer. di 
quali tutti invece fino ad ora convergono La passeggiata di beneficenza a pro dei La di “i 005 LARA da: RU nica, si presentarono al novello parroco > e : 
verso il cimitero della Salaria. danneggiati di Sicilia ebbe buoni risul- ventisette metri cubi di aria, che si rin- | due graziose bambine, una delle quali Tricesimo 

tati e le offerte a tutt'oggi passano le | BOYa per una finestra aperta dal basso! — Luigia Florean — recitò un’ affettuosa 27 ottobre. Mi 
Congresso internazionale {9680 lire, oltre molti indumenti. in alto, che permette la sola vista del Oo TI "= Co Si FE L’ aggressione di iersera. 

i i dl: sit resentò con due versi di de 2A SII, 
contro la tubercolosi = IL Circolo democratico cristiano si è | ©9190. ù i LiMpiolino di Ron ini e In Ara veniva iersera proditoriamente M: 

fatto iniziatore di due belle opere : la 1° La cella è ria prima dalla porta PALPOCAa sliastanti aggredito certo Gerussi Luigi di Dome- Mart 

Berlino, 26; — AI Congresso interna- | intitolata la Casa degli studenti; sono sale, | MASSICCIA è ferrata, poi anche da un! stamane vi fu l'immissione di pos- RO nativo di Segnacco ed ora residente 
zionale contro la tubercolosi, il presidente | dove nelle ore libere i giovani studenti | ©220ello. sesso fatta dal M. R. D. Gio. Maria Con- o IRR 
Kochler disse che dopo la conferenza di | saranno assistiti nei loro compiti, avranno |  L® celle sono sovrapposte regolar- | cina, parroco di Prata. Grande fu il con- dn Se Ro re ing e dob Kock a Londra si fecero numerose espe- | anche giuochi e passatempi, nonchè la | Mente e Intorno ad ogni ordine, corre | COTs0 dei parrocchiani alla messa solenne, | (cit io? 8 erse al Gerussì u dobb 

i È pi, se coltellata al petto, ed una molto grave denz rienze, ma finora non si è riusciti a di ; Bo i trett ll durante la quale il novello parroco rivol 2 : 
mostrare, nè a confutare, în modo certo | "elezione. Comincierà a funzionare dg- | "°°, el ae il saluto affettuoso al suo Sani 0 a ANTO DiRe 
nè l'identità nà la diversità della tuber- i mani, La II° è Ja fondazione nella pro- Li Li i» La bella siornata si chiuse tot la illu- Il fatto avvenne alle ora 22 ed oggi D 

' C . . » ì 4 Î p i i * 1 i] feri ; c 3 rog Li: umana e bovina, e nemmeno l’in- | pria sede d’un deposito dei migliori opu- QEUna la cosidetta « spia» di vetro, che minazione del paese e coi fuochi artifi- il il venne portato d’urgenza al vostro (n 

| fezione dell’uomo colla tubercolosi bovina. ! scoli popolari di propaganda. religiosa, | © all'altezza del viso e che permette di ; ciali. Noto che parecchie furono le pub- Se a; b eli 

Soltanto si osservò che generalmente i’ morale, economica ed agricol ; veder entro di esse. Ma per far ciò è d’uopo | blicazioni di occasione. arma enemerita sta rintracciando: r 

bacilli della tubercolosi umana si svilup- | e et dg l’ aggressore. 28 
È Re osi umana si svilup- | apre una sottoscrizione nel Campanone | Abbassare il riparo in lamina di ferro, che! La splendida accoglienza fatta dai pal Questa mane venne qui per Ja relativa 99.1 

pano meno facilmente nei corpi bovini | 1oc4le Dott Prfssf duti . j agendo a molla, copre la spia. sesi ai M. R. D, Francesco Cum, lo assi- | ;nchiesta il 3 91 
i i | 1 saranno venduti a prezzi RENE > inchiesta il sig. capitano dei RR. cara 

che i bacilli della tubercolosi bovina, e | p curano fin d’ora che essi saranno pel Di SO 9 LARA sm | modicissimi. | Per Musolino non si è creata una cella andati a ol DE binieri. 81) 

cando provvedimenti di autorità per fare | — Un grave doloso incendio ebbe luogo | SP®Ciale, come si disse, soltanto si presero d morale del DA , Pier luigi {vi , N 
bollire il latte. Kock, partecipando alla ' a Tagliano d’una Cartiera: sono sul Ja- | PMOlte misure di precauzione per impe- È S. Vito di Fagagna. 1: 
discussione, disse che i casi di infezione ! strico 35 padri di famiglia. dirgli una morte violenta. Da quando poi Maiano 26 ottobre 2 d 
nell'uomo colla tubercololosi bovina non; —_ xa bisca sorpresa. Anche nella nostra l’umore del brigante calabrese è dive- 26 ottobre. tia ll 31 

ss ” È s . 2 ® e . e 6 Di r 5 sono sicuramente provati perchè non si città si giuoca d'azzardo, e l'altra nuto pessimo, sì esercita una maggiore ! Lo soandalo in Consiglio — Riguardo al dazio elezione del novello parroco 41 

verificano mai o almeno rarissimamente. to. Qi il D ti Oggi si raccolsero in comizio i capi- Or 1 
Il Congresso tenne oggi seduta di chiu- | finalmente furono sorpresi varii giuoca- VISURA 3 i PA, famiglia per provvedere d'un novello 6 
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sura, Il ministro dell'istruzione Studt ' tori nelle sale superiori del Caffè. Nazio- Musolino si trova in segregazione cel Giovedì 23 ottobre si riunirono per la parroco questa parrocchia resasi vacante da 
ringraziò i congressisti esteri per il loro! nale. Il male si è che i giuocatori più lulare. Non può vedere alcuno, a meno : quarta volta i consiglieri del nostro Co- per la morte del compianto Don Bertoli. Bs 
intervento e Brouardel gli rispose a nome '! ostinati gi in > - #ai_ | del direttore se gli chieda udienza, del! IMUNEe per divenire finalmente alla no-|& a A. pe 
Mt DIC i gl i | ostinati giuocano alirove... e finora indi r 8 ’ mina del sindaco. Su venti consielieri si Fatto lo spoglio, riuscì eletto con 94 voti 2% 
dei congressisti esteri ringraziando per ' sturbati medico se malato, del cappellano se mo- OFC EB Ag On lee ni MORE Don Giutto Gia o vio . ì a Andalo ves arditi o dna presentarono solo tredici; perciò il nu- | sandini. attuale Economo 101 

Il congresso ricevette oggi dell'’amba- |, _— * Io tecero la gita autunnale a TRA ei ‘| mero non era legale. E chi sono coloro | ‘1] neo-eletto trovavasi a S. Marco e là |! dda 
ae Torre Boldone, dove si fermarono a ca- a cella di Musolino contiene un let- | che non si presentarono? Sono i signori furono a levarlo per condurlo trionfal 104 
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.Re Vittorio, esprimente riconoscenza pei lazione campestre nella Villa Venanzio. Se (SRI da Velo I ferro e | Andrentii, Aloi, Battigelli, Bet, Biasufti, | mente in paese. A lui le nostre congra- 19 ( 
sentimenti a lui espressi dal presidente : La loro banda diede un applaudito con- | A! materassino di crine vegetale: di De Mezzo e Leonarduzzi. I presenti alla | ty]azioni. JT | 141 
dell’uffizio centrale internazionale per la certo. Erano accompagnati dal direttore | giOrn0 il telaio viene sollevato e fissato seduta aspettarono IR ne ea: San Marco 155 
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lotta contro la tubercolosi, ed augurando ' ea inservienti del Manicomio al muro con un catenaccio. Hai una | SNO comparve I EI i . ‘salutari successi al congresso i di a . i; alzò e dichiarando che la questione di- 27 ottobre. 1 
i — In Valle Brembana la ditta Conti co- | Procca per l’acqua, una catinella per la- | ventava sempre più vergognosa, invitò i Riconoscenza, v 

pate 3 È Ò Varsi 1 ali 10 er i î 3 dann ce : i . È x 5 Î L M A Te MV p O struttrice del canale da S. Pellegrino a | VAS, di e Dec, uno per il vino ed presenti a passare ad altre discussioni. Non vi spaventate; non vi farò descri- i 187 
Zogno licenziò ieri sera 800 operai in | NO Per l'olio, una scodella per la mi- E ora una parola di commento : i tre- | zioni di feste, quantunque ieri a S, Marco i 19 7 

si È causa della sospensione dei lavori per nestra, un piatto per la carne ed un vaso. | dici FTappresentano la maggioranza nel; ne abbiano fatta una veramente splen- Ì 20 ( 
Nuove alluvioni e nuovi disastri in Sicilia. lungaggini burocratiche non ancora esple- Il vitto consiste in cento grammi di pa- GONO COTINNO È quindi anche la | dida. Gli abitanti di quel piccolo viliag- | 21° 
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Siracusa, 25. — Un forte temporale di- | tate. Sperasi che in alto si penserà a ri- | Sta ed'in seicento grammi di pane: la Sd €56 Co ia ; ; sette Invece | gio, che debbono alla munificenza ed al | 22% 
‘strusse il ponte provvisorio sul fiume | mediare alli i por domenica fo ina minestre itn igai 6ai ano lo Onzo nio ‘a idoranza | guato artistico di D. FakioNeimppnytiti. Ja î 23 ( 
fifa ini podendoiirasbono erestazidp | odiare a inconveniente gravissimo fin- ; 000, ed e di conseguenza anche la. minoranza | loro chiesa, vero gioiello dell’arte cri- | 24 | 

| quindi sospesi i treni fra Modica e Fonte | ©hÈ si è a tempo. — in un pezzo di carne. degli elettori. Ciò posto, si ha lo spettacolo ! stiana, vollero ieri dimostrargli la loro | 
Erminio nonchè fra questo e Ragusa per — Al Teatro Nuovo abbiamo per 8 re- | Qualche privazione è decretata dal dl- strano di vedere una minoranza, la quale | sratitudine: quindi archi ed iscrizioni 29 
Vittoria. cite la compagnia drammatica Talli-Gram- | Febtore, in caso di cattiva condotta del- ostacola in tutti i modi la maggioranza, | numerosissimi, banda, fuochi d’ artificio, i 30 ( 

(RASTA Ca . Srna aRatico CHniog l’ergastolano e Musolino ha dovuto la- | !M2. 0 «che vuol spuntarla a | musica in chiesa e tutto quello che può | v 

inérroita fra Biccoca e il passo Martino SR sciare spesso:la carne, per non aver ob- | ogni costo sia pure con impedire. la no- | concorrere a rendere solenne una festa. I 1 lu 
Pall 600 tri 3 embre i 3 ati ; È mina del sindaco, far sciogliere il Con- AI a D. Fabio. v È 5 i causa l’allagamento per metri. 1 ; PRA RANORA : c7 d le i di c dol i 5 d- H19SE abio, veramente com 2 

Bicocca, 25. — Ti fiume Simeto in pro il battaglione Nestore degli alpini svernerà | Dedito alla intimazione di cessare dal siglio e far venire un Commissario Re-| mosso della dimostra stola grande e sin- | ai 
SIA en fi ; ; 3443 È Y ne n o i l 

vincia di Catania ingrossatosi per le piog- | nella Mostra città. Joseph. | canto delle sue monotone canzoni cala-| gio, con scorno e aggravio del Comune. | cera, indirizzò la parola all’amato suo 

gie alluvionali invase per vari chilometri IE SA bresi. ! E. Ta ragione? Perchè i sette non vo- | popolo, e da prima ringraziò di cuore gli 
la campagna. Le acque misurano 5 e più Le campane suonate Gosì pure Musolino ha dovuto assag- cuano una commissione che sorvegli il | abitanti di San Marco, poi fece loro la 

metri ed irrompono violenti contro la colla elettricità, giare la camicia di forza. Questo, si ap- RARA en, a RR figo i Ao vio N 
linea. ferroviaria Catania-Siracusa nel Ci mandano: A Breganze, dove. agio plica due giorni su tre, ed il detenuto Percui ai maianesi si propone adesso | > sotitura. parli ire ogni quadro o Si di S 

0 hr svi a RR ind LA garillon. per suonare le sue ‘celebri venti | è una casacca colle maniche chiuse, alle Comune o non lo volete? E su i questa Pen fortandola elle miuso ATO, gione, renti 

ian OA Hi quest fo l'applicazione ad | estremità delle quali sono fissate due ; base, se mai, si faraano le elezioni. j erigendo i cuori alla speranza del Para- n 
travolgere la linea. In aleutie case can- Sita ella Ra Si Di RADIO a | robuste cinghie. Con queste si legano le Badate, signori; voi tirate troppo la ! diso. ni 

toniere vi sono famiglie che corrono grave | breanno Aa diari 10° E vo sì cele- | braccia in croce sul petto sì che ogni corda: e la corda troppo tirata sì spezza. | Poscia uno dei sacerdoti presenti lesse, 
ericolo per l’incalzare dell Si. AMO od OR GS iDELlo iment, oscirmvedit — Nessuno faccia le meraviglie se an- | accompagnandola con brevi parole, una 

P P glie acque. Sl gell’antich fi movimento venga IMmpedito. 3 | È ; ) ’ i 
, Gell'antichissima e rinomata llera. ; cora non fu data risposta alla rettifica | lettera dell'Arcivescovo in rispost sio i Ca i N18S) a ris ca | lettera dell’Arcivescovo in risposta ad un. 

attende da Catania un treno speciale di i In quei giorni la Chiesa parrocchial La prima volta che questa misura fu n: nr Lt : i A iI GUeLTA parrocchiale 1 si i Mi i mandata dal nostro daziaro, signor Mon- | telegramma del popolo di San Marco; in R: 
e | inaugurerà il nuovo Battistero eretto | adottata verso Musolino, questi ebbe tale | tanari, al Crociato. Aspettiamo Al verbale i quella lettera Sua Eccellenza plaudiva i 

c de ; i come ricordo del nuovo secolo, nonchè | eccesso d’ira che credevasi si risolvesse | e la sentenza del sig. Pretore. Per ora | alla iniziativa di quella buona gente e 3901 
e n È 7 i a î ° > Ì 

Sa 4 In seguito alla pioggia i pavimento della nnova navata e del! in un vero e proprio accesso di pazzia. | torniamo a confermare la nostra prima | la benediceva. i ci | 

a vi fu un nuovo gravissimo presbiterio. ‘ Vi saranno musiche, fuochi Gli occhi del bandito erano divenuti corrispondenza e ripetiamo che il Del Pini. Fu numeroso il concorso alla. festa | gi 7 
alluvione in contrada Bicocca presso Ca- | artificiali, grandi riflettori elettrici in eine È è stato assolto e non ha pagato neanche !-non solo dai paesi vicini, ma anche da ì di 
tania. Cinque caselli ferroviari seno fuori Chiesa e fuori, una pesca veramente De QUEPOC : le Ha centesimo. Caro sig. Montanari, vi av- Udine, special Imente la sera, ed anche il ri 
di comunicazione e completamente alla- grandiosa, nella quale tutti i viglietti Dei semplici SRL, che osavano : vertiamo — e voi lo sapete ERO tempo parve volesse Rn a renderé Close 

gati. Mancano notizie del personale non-: saranno vincitori con un viglietto nume- | prendere di quelle misure sul re delle Line di sorveglianza sul dazio che : più splendidi i festeggiamenti di S. Marco a 
i j 42
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Lestans 
26 ottobre. 

Il campanile, 

1 lavori di restauro del campanile sono 
già incominciati da diversi giorni, e' pro- 
tedono alacremente. Il sig. Leonardo 
&locco che tiene le sue industrie a Bu- 

dapest si è ricordato del suo paese nativo 
Mandandoci ben cento quintali di ce- 
Mento Portland. 

La generosa offerta del sig. Melocco fu 
li primo impulso per muovere la popola- 
zione a prestarsi con amore e coraggio 
Nell’esecuzione dei lavori. 

Nel mentre ringraziamo il generoso 
benefattore per la cospicua offerta, nu- 
triamo fiducia che tutti i parrochiani che 
Sono in paese o all’estero vorranno farsi 
lmitatori di questo esempio colla contri- 
Uzione del proprio obolo, a seconda delle 

Proprie forze. 

Chiavris 

Masoalzonata. 

Ieri sera, di ritorno da Branco, ov'erasi 

27 ottobre. 

Tecato a funzionare per la solita sagra 
annuale monsignor Fedrigo passava per 
hiavris in una carrozzella mezza chiusa 
R compagnia del solo conduttore. A un 
tratto — andando il cavallo a passo mo» 
8fato — un certo individuo, in appa- 

lenza ventenne, si fece presso alla car- 
Tozzella e facendo capolino guardò chi 
VI stava dentro. Subito dopo veniva sca- 
Taventato un sasso contro il veicolo di 
Monsignore: sasso, che avendo percosso 
Nel mantice, non arrecò alcun danno. 

Che una persona rispettabile non possa 
transitare impunemente per un suburbio? 

CRONACA. CITTADINA 
Usservazioni meteorologiche 

  

  

Stazione di Udine - R. Istituto Teenico | 
  

  

26 -10- 1902 i Ore 9]|ore 15lore 21! 27/10 

Barom, rid. a 0 
Alto m., 116.10 

liv, dal mare ! 757.2 |! 755.7 | 759.3 | 7632 i 
1 

Uriido relativo | 78 } 425 | 52 | 61 
Stato del cielo | sereno' misto i Oper. ! sereno 
Acqua cad, mm. | — | 26 | 236 — 
Velocità e dire- |   
  

zione del vento calma calma ‘calma; c.N 

Ferm. centigr} 97 | 139 | 95 | 80 

. pugile: ne O 
26 Temperatura Minima oo ie 09 
97 ( vipima all’ aperto . . n 

Dei HIS Ea OR minima dano 0° n _-0 0 #8 " 

semperatura | minima all’aperto ,. 30 

RIARIO SACRO, 

Martedì 28, ss. Simone e G. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martedì 28, Codroipo, Hontanafredda, 
Martignacco, Paluzza. 

sore nen 

A domani 

  

dobbiamo rimandare scritti, corrispon- 
denze e risposte, che non possono venir 
Inserite oggi per mancanza di spazio. 

Diario per la Visita Pastorale 
delle Foranie di Gemona e di Venzone 

OTTOBRE 
28 martedì Lee arrivo verso sera a 

‘ 29 mercoledì Osoppo, cresime; 
30 giovedì — 
31 venerdi — arrivo verso sera a 
NOVEMBRE 

1 sabato Buja; 
2 domenica  — cresime; 
3 lunedì — arrivo verso sera a 
4 martedì Majano, cresime; 
ò mercoledì  — arrivo verso sera a 

: 6 giovedì Pers, cresime; 
7 venerdì — — arrivo verso sera a 
$ sabato . Mels; 
9 domenica  — cresime; arrivo verso 

sera a 
10 lunedì Vendoglio, cresime; 
11 martedi — | arrivo verso sera a 
12 mercoiedì Treppo Grande, cresime; 
18 giovedì -——. Arrivo verso sera a 
14 venerdì Magnano; 
15 sabato — cresime; arrivo verso 

sera a 
16 domenica Artegna, cresime; 
17 lunedì — 
18 martedi —. arrivo verso sera a 
19 mercoledì Montenars ; 
20 giovedì — cresime; 
21 venerdì —. arrivo verso sera a 
22 sabato Gemona; 
28 domenica. — 
24 lunedì — cresime; arrivo verso 

sera a Udine; 
29 sabato arrivo verso sera a 
80 domenica Venzone, cresime ; 
DICEMBRE 

1 lunedì — arrivo verso sera 2 
2 martedì Portis, cresime; ritorno ver- 

so sera a Udine. 

«Per la nomina 
del parroco di S. Cristoforo, 

Nel comizio per la nomina del parroco 
di S. Cristoforo si presentarono 71 vo- 
tanti, dei quali 34 votarono pel concor- 
tente Don Francesco Paolitti e 37 contro. 

Non erano intervenuti nemmeno la 
Metà degli elettori essendo questi in nu- 

- Mero di 166.. 

La passeggiata di beneficenza 
pro Sicilia, 

Radunatisi al Municipio tutti quei si- 
«nori che dovevano accompagnare i quat- 

lo furgoni militari, adobbati per }’occa- 
Slone, per raccogliere nella loro passeg- 
lata l’obolo della cittadinanza udinese 
îm favore dei fratelli Siciliani, prima che 
Closcuna delle squadre partisse pell’asse- 
Shato riparto l’ Ill.mo sig. Sindaco feone » 
Oro un discorso d’occasione, applauditis- 

URI NASO TAI E RENT SERIETA REIT RA TATE RO IEEE OI 
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simo, Accennò in esso, che il primo obla- 
tore fu Sua Ecc. Mons. Arcivescovo, il 
quale poco prima aveva mandato lire 25, 
ed il sig. Sindaco lo seguì esborsando 
anch’ egli la sua offerta. i 

Dopo ciò, ciascuno dei quattro furgoni 
con in testa l*assegnato corpo musicale, 
si diresse per le vie designate. 
Il carro n, 4 raccolse lire 508.54 e in- 

dumenti, il n, 2 lire 682.84 e indumenti, 
il n. 3 lire 312.18 e indumenti, il n. 4 
lire 453.42 e indumenti — privatamente 
furono offerte lire 145. ì 

Il senatore signor conte Di Prampero 
consegnava al furgone del suo riparto 
un sacco di granoturco, uno di frumento 
e uno di fagiuoli. 

Complessivamante la passeggiata fruttò 
L. 2007,98 fra le quali furono rinvenute 
L. 11 in monete fuori corso. 

Gli indumenti, essendo molti, vennero 
depositati in un locale dell’Ospitale vec- 
chio, e mentre scriviamo si sta operando 
la divisione degli oggetti, 

Meritano un’elogio tutte quelle persone 
che, spontaneamente, senza risparmi di 
fatiche, si prestarono all’ uopo, e che per 
oltre due ore continuate di lavoro mai 

dimostrarono di essere abbattute. Fra que- 
ste sì distinsero molto i signori studenti 
del R. Liceo e del R. Istituto Tecnico, e 
ciò che ci sorprese per la loro prontezza 
d’occhio ed agilità di gambe (natural- 
mente sono giovani) alquanti piccini al- 
lievi dell’ Istituto militarizzato A. Gabelli, 

La massoneria udinese ha offerto L, 100. 

Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato , 

È Somma precedente L. 716.10 
N. N. a mezzo D. F. Osterman » 20,— 
D. Giuseppe Silvestri » di- 
Sig. Fabio Pellegrini per il paese 

di San Marco 
Operai di Branco lavoranti in 

Weilheim - » 2 

» Le 

Investimento ciclistico. 
Un po’ troppo spesso dobbiamo lamen- 

tare simili fatti, 
Anche ieri dovette essere accompa- 

gnato a farsi medicare all’ospitale il 
dodicenne Visentini Antonio di Udine 
(casali del Cormor) perchè in seguito ad 
un investimento da parte di un ciclista, 
riportò ferita lacero contusa ai tegumenti 
del lato dorsale ed esterno al piede de- 
stro in corrispondenza della radice del- 
l’alluce. Non sopravvenendo complica- 
zioni potrà guarire in giorni venti. 

Ci vorrebbe qualcosa di più, 

Il vigile urbano Novello rilevò ieri la 
contravvenzione ai ragazzi Piussi Giu- 
seppe e Basilio Francesco, entrambi abi- 
tanti in Via Bersaglio, perchè dalla riva 
del Castello stavano gettando grossi ciot- 
toli in Piazza Umberto I con imminente 
pericolo di colpire vari ragazzini che in 
questi giorni tanto numerosi accorrono 
a quella giostra di cavallini che trovasi 
precisamente nel limitare della riva. 

Perchè anche altri monelli che spesso 
lo fanno, smettano simile divertimento, 
ci vorrebbe, relativamente, una lezioncina 
superiore alla contravvenzione. 

Le conseguenze della bevanda alcoolica. 

Le guardie di città accompagnarono 
ieri nella stanza cosidetta «camera di 
custodia» il maniscalco Del Negro Ni- 
codemo fu Gio. Batta d’anni 35 abitante 
in Via Ronchi n. 46, perchè, avvinazzato, 
senza alcuna ragione maltrattava l’intera 
famiglia propria. 

E per trovarsi anche Bona Angelo fu 
Luigi di anni 52, falegname, anche que- 
sti abitante in Via Ronchi, in istato di 
estrema ubbriachezza, fu posto in con- 
travvenzione. 

‘Che razza di insetto sarà ? 

Ricorse ieri a farsi medicare all’ Ospi- 
tale il quindicenne Ernesto Paron di Giu- 
como, di Udine, per edema della metà 
inferiore dell’'avambraccio e del dorso 
della mano destra, conseguenze del morsa 
di un insetto; in 5 giorni guarirà. 

Le ferite accidentali, 

Si presentarono a farsi medicare al- 
l’ Ospitale: 

Giuliani Marianna di G. Batta, di anni 
22, di Paderna, operaia, per ferita lacero 
contusa al dito medio della mano destra; 
8 giorni per guarire. 

— Lena Catterina fu Giosuè, di anni 
38, nata a Valvasone e domiciliata a 
Udine, per ferita lacero contusa alla ra- 
dice del medio di destra interessante i 
comuni tegumenti; 10 giorni salvo com- 
plicazioni, per guarire. 

— Demenissini Pietro di Giuseppe, di 
anni 42 di Udine, per contusioni ed esco- 
riazioni alla gamba sinistra, riportate sul 
lavoro ; ne avrà per 8 giorni. 
— Grovattini Giacomo fu Francesco, 

di anni 46, da Paderno, per ferita lacero 
contusa al piede sinistro ; sarà guarito in 
10 giorni. 
— Mauro Antonio fu Giuseppe, d’anni | 

56, di Colloredo di Prato, per ferita la- 
cero contusa al maso e contusioni alla 
fronte e al sopraciglio destro, guaribili 
in 10 giorni, furono dichiarate acciden- 
tali queste ferite, per conto nostro ci 
mettiamo il nostro rispettivo dubbio. 

Estrazione del R. Lotto 
del 25 ottobre 1902 
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STATO CIVILE 
Bollett. settim, dal 19 al 25 ottobre 1902. 

POSSO PIETRA E 

Nascite 

Nati vivi maschi 3 femmine 4 
vi Morgio » { » 1 

Esposti — do 
0 

» 

Totale N. 1 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gustavo Polesel sarto con Anna Bro- 
chiama sarta — Antonio Bergamasco fac- 
chino con Maria Gottardo contadina — 
Antonio Mansutti muratore con Apre 
Bonassi operaia di cotonificio — Nicola 
Marsicano r. pensionato con Lucia Bari 
sani operaia — Giuseppe Zoratto carpen- 
tiere con Angela Castellani casalinga — 
Luigi Miani operaio con Marianna Della 
Bianca contadina — Giuseppe Occhialini 
impiegato con Rosa Masetti civile. 

Matrimoni 

Alfonso Pravisani carradore con Angela 
Lodolo- contadina — Aleardo Vatta far- 
macista con ‘Teresa. Cesarini civile — 
Giuseppe Warstbauer direttore di fabbrica 
con Maria Lorentz agiata. 

Morti a domicilio 

Mattia Habavic di Antonio d’anni 39 
ancella di carità — Italia Marchiol di 
Pietr'Antonio di mesi 2 — Pasqua Zuc- 
chiatti-Fantino fu Vincenza d’anni 68 
contadina — Caterina Livoni di Marzio 
di mesi 44 giorni 12. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Alba Mulloni di Francesco d’anni 4 e 
mesi 2 — Luigi Martinello fu Domenico 
d’anni 50 agricoltore — Giuseppa Fa- 
bretti fu Giacomo d’anni 52 bandaio — 
Valentino Giani fu Osualde d’anni 70 
calzolaio — Teresa Zamparo-Gerussi fu 
Daniele d’anni 72 contadina — Tommaso 
Sbuelz fu Giuseppe d’anni 80 usciere 
municipale — Pergentino Piccoli fu Pie- 
tr'Antonio d’anni 57 cuoco — Osualdo 
Della Mattia fu Angelo d’anni 75 agri- 

Gio, Batta d’anni 72 bracciante. 
Morti nell’ Ospitale Militare 

Angelo D'Ambra di Riccardo d’anni 21 
soldato nel 12° Regg. Cavalleria, 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Teresa Spizzamiglio-Mauro fu Pietro di 
anni 78 casalinga. 

Totale N. 12 
dei quali 6 non appartenenti &l Comune di : 

Udine. 
  

Fra libri e riviste 

La Chiesa di San Marco in Friuli. — U- 

dine — Patronato, 1902. 

Terminate le feste solenni dell’encenia, 
il paesello di San Marco è ritornato nella 
sua pace consueta, ma a memoria del 
lieto avvenimento della, fede e dell’arte, 
un magnifico e riuscitissimo opuscole fu 
pubblicato quasi come eccitamento ed 
esempio. ad altri per mettersi sulla me- 
desima via. } 

Preceduto da una bella epigrafe del 
dott, Liva, esso sì presenta nella sua bella 
veste tipografica datagli. dalla tipagrafia 
del Patronato, adorno delle riproduzioni 
fototipiche esegnite su fotografie del Pi- 
gnat; in modo da far godere per quanto 
è possibile la bellezza della nuova Chiesa 
anche ai lontani, Il testo ‘per la parte 
artistica è dovuto alla penna del chiaris- 
simo prof. Del Puppo; @ la sua bella, 
spigliata e concettosa sua prosa pone un 
degno coronamento di lode all’ opera di 
quegli artisti che con mirabile concordia 
d’idea e di lavoro hanno saputo com- 
piere un vero monumento di sana arte 
moderna. Noi conoscevamo. nel prof. Del 
Puppo un valentissimo disegnatore, dob- 
biamo anche dargli la lede che oltre saper 
“creare gioielli artistici egli ha anche Ja 
dote di entusiasmarsi e di esprimere in 
ottima forma le idee ed i sentimenti che 
in ogni animo educato dinanzi alle ma- 
nifestazioni dell’arte s'affollano spontanee 
alla mente, L’idea, i pregi e la tecnica 
dei singoli artisti sono così degnamente 
espressi: e colui che si reca a vedere la 
Chiesa, o che lontano vuol farsi un con- 
cetto del piano regolatore che deve diri- 
gere uu’ opera artistica, hanno una guida 
autorevole che manifesta loro quelle bel- 
lezze che solo un artista provetto può far 
conoscere a chi non ha l’abito dell’arte, 

Don Fabio Simonutti si è poi riservato 
il compito di esporre il concetto religioso 

‘che lo ha ispirato nell’esecuzione dell’o- 
pera; è un intera epopea cristiana, una 
bella sintesi dottrinale che lo ha coudotto 
avanti nei diversi e svariati Javori, sino 
ad offrire ai credenti il trionfo del vero 
e del bello in un connubio sereno e ge- 
niale nelle pareti del tempio. 

L’opuscolo potrà fare anche del bene 
| ed eccitare l'emulazione di altri, sì da 
togliere certe brutture anti estetiche che 
pur troppo, causa l'inesperienza o una 
malintesa economia, profanano gli am- 
bienti delle nostre Chiese ; è tanto bello 
un profumo gentile di arte nuova e pura 
nel luogo sacro ove certe forme tradizio- 
nali e goffe sembrano essersi date la posta! 

Si vende a beneficio della Chiesa di 
S. Marco, -SRESINISO: 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia ‘è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 

  

    | per la spedizione paga più degli 
altri. 

coltore — Angela Manarin-Salvador fu 
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LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale, 
Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
DO, 

RAPPRESENTANZA 
CANTINE co, PAPADOPOLI 

Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 28 — UDINE 

Deposito esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 5ò, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati, 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto.. 

Lagrime di China 
Liquore loniva 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

. Deposito in Udine presso la 
Farmacia L, BIASIOLI. 

SARI R | erreno, Renna 
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Via dei Teatri Num. 1ò 

Casa fondata nell'anno 1879 
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Harmoniums 

fed 

Organi 

Americani 
oe 

Piani Melodici — Piani a cilindro. 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

- Pianoforti d’ occasione « 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
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Pavimenti 
TERRI DiNIRO 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti, 
colori vivi ed inalterabili. 

Tubi, Vasche, Balaustri Vasi 
Lavandini, Acquai, Tavolini ecc. 

semplici ed in mosaico. 
Tegole alla Marsigliese in cemento 

d’una praticità e resistenza superiore a 
qualsiasi materiale congenere, 

Lavori su disegno in Pietra Artifi- 
ciale eseguiti con finitezza inarrivabile. 

Deposito Cementi 
Prezzi da non temere concorrenza. 

Rivolgersi al Fabbricante 
r \ FAUSTINO ISOLA 

Gemona- Ospedaletto, 
—( Catalogo gratis a richiesta)—. 

RREEBLABBRABIMWRA 

SLI 
R.°° Clero e Spett. Fabbricerie 

Occasione favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X 2.50 di altezza. 

ini 

Due confessionari in noce massiccio 
usati ma in perfettissimo stato e di 
buon disegno. 

  

  

Altare in marmo finissimo e di buon 
disegno. — A richiesta. si mandano le 
fotografie e si accordano i pagamenti 
rateali. 

Fr. Filipponi. 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredi e paramenti sacri e 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra. 30, Suburbio Venezia - Villalta 

 — UDINE — 

NB. La soprascritta ditta si incarica 
della vendita di arredi da Chiesa 
usati. 

DOLOSO 

IIITISITILISIIITITIT222T2Itt 
Lavarini Giuseppe 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

. GRANDE deposito ombrelli, ombrellini, 

  

  

Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

quesmeeseeetesteeeeenztaeete 
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+ Mercatovecchio, 5-7 
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Ì MAGAZZINO - CHINCAGLIERTE - MERCERIE 

i Augusto Verza 
- UMINEI! - Mercatovecchio, 5-7 
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Giclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

gn delle più rinomate fabbriche 

  

riparazioni Brciclette di qualsiasi tipo. 

‘RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
Camere d'aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

  

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc, — È, 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricieli > 
% Tricicli — Motociclette. 

Si PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
Zi FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed alire 

Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

officina meccanica per costruzione A 

      

  

  

 



       

CID Ia SES 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture. 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

     
  
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. | 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

     

   

          

    

   

    
   

  

   
   

    

    

       
   
   

    
    

   

    
     

   

   
     
    

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La. Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

  
  

tiene il signor 

LHomenico i   
In Mercatovecchio do- 

Ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti 1 perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da ‘portarsi m 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

(lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. St. fabbricano 

anche, a richiesta. 

      
    
         
     

   

  

  

  

      
    

        
       

      
    
    
    
      

    

    
    

     
     
     
            

        
      
      
         

        
       
       
      
      
        

          

          

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumiare 0 lampadari ac olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

  

  

    

   

  

PRESSO LA DITTA 

RAISE] 
UDINE 

Grande assorti 

in metallo 

non temere concorrenza.   

  

  

  

        

           
Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. le Macchinette per fare gelati in casi 
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A vol siorio Del COstruzioni IN ieehno i 

monili di lusso-e comuni, in istile e fantasia. 
    

© i Interessante 
* po 

i GESTI ss 
arl Ces OL È 

9 D ! 
O — ta È è ® e Si ; £=9 De Ssacchinetia fa 

al QI i ge fs o 55 © N j per fare il burro in casa 
O ci DI 

ansi O peas 4 

d — ho a I 
dI torno ai i 

cd Di ei 
sa 9 3 i 

A o) % Con questo app 
ss È 

. . . f sa recchio si ottiene Il 
burro in pochi mi 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
= rape di sapere che è fat 

: I to di l: oe Ecco le belle gabbie fatte apposta o di latte Arese 
3 libero di germi n0- Per metter dentro l uccellin che vola, di 5 ML 

* ; Givi; mentre com 
Vedendole sì belle, si consola i "3 

perando il burro g1@ 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. «get Vo ae ia fatto, s’arrischia d! 

io pr di ° I 704 
Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere i 

£ È rato A tutti d’ acquistarne anche una sola, f pc adulte Si 
: 1 invece di burro Ser 

Nè voglio a persuader, spender parola, : sà 
h nuino. Così si fe al 
hé spander fiato è una fatica e costa. 

, i - “che la Panna. 
i . . i si Ve ix rie ere clu- Venite, su venite lulti quanti . i Si vendono in varie grandezze osn 

0 sivamente all’ Emporio della premiata Che in casa mantenete gli uccellini di i 
rita 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini ; D omenico Bertaccin! 

E quadre ed a casette... Avanti, avanzi !.. È in Mercatovecchio dove trovansi anche 

; i st può dest toeletta. Tende la pelle veramente 
morbide, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed é 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. -- Si vende 2 cent.mi 20, 
Sf e 00 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Auova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da. toele 

       

  

   

  

   

  

   

   

Da mon fondersi coî diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti # ISAIA See st ; È È SEL ì ci 1 principali Droghieri, Varmacisti 
Profumiori del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp.     
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Ralser & Figlio 
Via Treppo N. 8 — U DT INI — Via Treppo N. 8 
  

Premiata Fabbuica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 

ner qualuaque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli ume '. galloni, frangie, merletti 
Boceli, cordoni, ecc. sia Im seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
orengzioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

  

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me: 
bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio 
  OCHOCS0O 

Grande deposito fammite di eno © cera — tacido 
e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — 

Specialità in articoli per fumatori. 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe è la mitezza dei 
prezzi, è la migliore raccomandazione. Ae      
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  Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 

CLAUDIO ZECCHINI di Milano 
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